
Le letture della sesta domenica di Pasqua. 
1a lettura: Atti 8,15-17. 
2a lettura: 1a Lettera di san Pietro 3,15-18. 
Vangelo: Giovanni 14,15-21. 
 

Gli Atti degli apostoli, invece che “degli apostoli”, 
potrebbero essere chiamati “Atti dello Spirito Santo”. 

Infatti lo Spirito Santo vi è nominato continuamente e sembra 
essere lui il protagonista, che assieme alla “Parola”, determina 
l’andamento delle cose: gli apostoli e con loro i fedeli, che 
cominciano ad essere indicati come “cristiani”, sono gli esecutori, 
o meglio, coloro che con la loro fede, con la loro buona volontà, 
con la loro capacità di trovare soluzioni ai vari problemi che si 
presentano cammin facendo, traducono in fatti le indicazioni, le 
sollecitazioni, le ispirazioni dello Spirito Santo. 

E così dovrebbe essere per ogni comunità cristiana, che è 
tanto più viva e vera, quanto più raccoglie il soffio dello Spirito e 
riesce a tradurlo in gesti di fede, di speranza e di aiuto concreto al 
prossimo. 

 

Intenzioni delle messe della settimana. 
Domenica 17: Quirino, Cristina, def.ti fam. Tamanini. 
Lunedì 18: Def.ti fam. Pompermaier. 
Martedì 19: Secondo intenzione A.P.I. 
Mercoledì 20: Def.ti fam. Bernabè, Nichelatti Gisella e 

Valentino. 
Giovedì 21: Per la parrocchia. 
Venerdì 22: Lina, Ruth, Riccardo Paris. 
Sabato 23: Secondo l’intenzione. 
Domenica 24: Anastasia Bonadei, Sr. Piergiuditta, Carolina 

Cristellotti. 
 

 
 Ritorna la denuncia dei redditi ... 

nell’apposita casella del 5 per mille poni la tua firma e 
indica il CODICE FISCALE dell’Associazione Tandem di 

Ravina Romagnano: 96067270221 
(tale scelta non è alternativa all’8 per mille ma è una opportunità in più) 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

E se stessimo diventando tutti più cattivi? 
 

Ogni tanto, lo confesso, mi assale un attacco di pessimismo! 
Oltre al pessimismo purtroppo innegabile riguardo alla situazione 
economica che tinge a fosche tinte il futuro di tanti lavoratori, mi 
prende anche un altro pessimismo, sul resto delle cose. 

Molti dicono che questa pandemia avrà anche degli aspetti 
positivi sulla nostra vita sociale, ridurrà la nostra superbia, le nostre 
manie di efficienza, ci renderà più sensibili ai veri valori della 
vita… 

Io ci spero, ma a volte mi assale il timore che non sia vero 
niente, che invece stiamo diventando più egoisti, più meschini, che 
la situazione risvegli il peggio che c’è in noi e lo faccia venire a 
galla in manifestazioni talvolta ridicole, talvolta preoccupanti; e 
che la parte migliore del nostro animo finisca sotto i tacchi… 

E rischio di perdere fiducia e speranza. 
Ma poi sento Gesù che dice: “non temete, non vi lascerò 

orfani”. 
E penso “meno male”. E tiro un respiro di sollievo. 
 

Un caro saluto.  don Gianni. 
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In ricordo di Liliana. 
Perdere una persona in questa quarantena è davvero strano. Non ci si 
poteva vedere da parecchie settimane, quindi sembra sempre, alla 
prossima fase di ripresa, di poterci ritrovare. Purtroppo però è solo 
un’illusione, di persona non ci si potrà più incontrare qui. Rimane un 
ricordo, una presenza nel nostro cuore di una amica che ha condiviso 
con noi gioie, difficoltà, vittorie e sconfitte, risate e arrabbiature. Una 
persona con un cuore davvero grande, con la capacità di farsi una 
risata anche in momenti di sofferenza, anche tra qualche lacrima. 
Una voglia continua, senza esitazione, di mettersi al servizio degli 
altri, di aiutare, di ascoltare. Fino alla fine una presenza costante, 
fisica nel nostro paese. Compagni di viaggio, di un pezzo di 
avventura, di un progetto, di valori. Un’impronta che non si 
cancellerà e ci porterà a ricondividere, Dio volendo, la vita nelle 
braccia del Padre. 
Così Liliana, con un sorriso e una lacrima, vogliamo salutarti, tenendo 
stretto il tuo ricordo. 
 Il direttivo del Tandem 
 
Notizie sul bar “Agorà” 

Il ricordo commosso di Liliana ci riporta alla vicenda del bar Agorà. 
In questi giorni molti si sono accorti che si lavora all’interno del locale 

del bar. 
Infatti, come era stato comunicato qualche mese fa, il Tandem, che aveva 

condotto il bar in questi anni, terminava la sua gestione. Si apriva quindi la 
necessità di trovare un altro gestore del locale. 

Una dozzina di persone hanno manifestato interesse ed hanno presentato 
domanda per rilevare il bar. 

Il consiglio parrocchiale per gli affari economici ha raccolto le loro 
proposte e in una serie di colloqui con gli interessati, ha presentato le 
richieste della parrocchia e ha valutato le loro offerte. 

Tutte le proposte si sono rivelate interessanti e non è stato facile 
scegliere. Ci si è comunque orientati subito sul fatto di favorire le proposte 
che oltre all’aspetto economico presentassero anche un radicamento nella 
comunità locale. 

Alla fine è stata accolta la proposta del signor Marco Antonucci. 
In seguito c’è stata l’emergenza coronavirus, che ha creato i problemi 

noti a tutti, soprattutto nel campo della ristorazione. 

Comunque ora, che le cose stanno sistemandosi un poco, il nuovo 
gestore riprende in mano le cose e, con qualche rallentamento sul cammino 
previsto, si prepara ad aprire. 

L’inizio dei lavori è un segno di fiducia nel futuro. 
E mentre ringraziamo ancora il Tandem per la gestione di questi anni, e 

ringraziamo anche tutti coloro che hanno presentato la loro candidatura alla 
gestione del bar, auguriamo alla nuova gestione un buon lavoro. 

 
 

Riapertura delle celebrazioni religiose e delle chiese 
Con lunedì 18 riprende la possibilità della celebrazione pubblica 

delle messe e delle funzioni liturgiche, con tutte le limitazioni e le 
precauzioni imposte dalla situazione. 

Per le messe feriali non ci sono per le nostre chiese particolari 
problemi. 

Per le messe festive invece, considerando che la presenza possibile 
mantenendo la distanza di sicurezza si aggira per le chiese di Ravina e 
di Romagnano sulla ventina di persone al massimo, si è pensato di 
cominciare con la celebrazione della messa all’aperto. Quindi a partire 
da sabato prossimo 23 le messe festive a Ravina e Romagnano 
verranno celebrate nel piazzale dell’oratorio (a Ravina sotto il bar 
Agorà) negli orari consueti. 

E se piove? Beh, vedremo al momento cosa sarà meglio fare. 
 

Riprende anche la possibilità delle altre celebrazioni, in particolare 
battesimi e matrimoni, sempre tenendo presente la limitazione delle 
presenze, cioè una ventina di persone presenti in chiesa. 

 

Per i funerali: i servizi funerari del Comune di Trento non sono 
attualmente ancora in grado di offrire il servizio nelle singole 
parrocchie come avveniva in passato. 

Si continua quindi con la prassi attuale: i funerali non vengono 
celebrati in chiesa, ma al cimitero di Trento se è prevista la 
cremazione, con la possibilità della presenza del parroco della 
parrocchia di appartenenza, oppure al cimitero locale quando è 
prevista la sepoltura, con la cerimonia ridotta attualmente prevista 
dalla diocesi. 

 

Per le visite personali in chiesa, continua l’apertura parziale delle 
chiese come previsto la settimana scorsa. 


